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Calato il sipario sul 2002 riteniamo neces-
sario e doveroso cercare di analizzare i

fatti trascorsi per capire e decidere in quale
direzione andare e cosa fare per risolvere i
pesanti problemi che affannano la scuola e
schiacciano quanti in essi lavorano, in parti-
colare i docenti sui quali grava il peso pre-
valente del fare scuola.

Ci limiteremo ad analizzare le questioni
che ci hanno maggiormente impegnato,
riforme e contratto, e sono tuttora aperte.

Affronteremo prossimamente i problemi
quotidiani di gestione e di organizzazione e
altre questioni quali le RSU.

Riforma Moratti
Fin dall’inizio il CO.SS.MA. è stato in pri-

ma linea a combattere e a denunciare con
forza i tentativi di sconvolgimento di due or-
dini di scuola, materna ed elementare, che
sono il cardine del sistema scolastico. Dal
comunicato stampa del 22 gennaio, all’ap-
pello “sulla pelle dei bambini”, ai vari comu-
nicati, alle manifestazioni e scioperi, alle au-
dizioni presso le commissioni parlamentari
di Camera e Senato, abbiamo fatto tutto il
possibile per far capire i danni che produrrà
la frequenza anticipata alla scuola materna e
alla scuola elementare.

Nelle pagine interne trovate il documento
presentato il 6 dicembre alla 7° Commissio-
ne della Camera.

Anche in questa occasione, come nel 1999
in occasione della Riforma Berlinguer, ab-
biamo fornito ai parlamentari un elenco di
condizioni irrinunciabili per lo sviluppo
qualitativo della scuola dell’infanzia, che
sappiamo condivise dalla stragrande mag-
gioranza dei docenti. Ci auguriamo che il

Ministro Moratti, al quale chiederemo un
incontro, consideri attentamente le nostre
proposte e le faccia proprie.

Invitiamo tutti ad attivarsi per diffondere
i nostri documenti, esponendoli all’albo sin-
dacale e facendoli conoscere ai genitori, per-
ché i numeri contano e chi ci rappresenta
nelle istituzioni dovrà tenerne conto!

Ultimissime contratto
Dopo l’ultimo incontro con il Ministro,

avvenuto prima di Natale, pare che Confe-
derali e Snals intendano arrivare rapida-
mente alla firma del contratto.

A livello economico si prevede un au-
mento lordo medio nel biennio del 5,5%
che comprende il tasso di inflazione pro-
grammata ed altri pochi spiccioli che do-
vrebbero andare ad incrementare la Retri-
buzione Professionale Docenti.

Questi aumenti che sono finanziati pur-
troppo anche dai risparmi ricavati dai tagli
agli organici, sono ben lontani dalla richie-
sta di avvicinare le retribuzioni degli inse-
gnanti alla media europea.

Per quanto riguarda la parte normativa

gli incontri avuti finora, ai quali ha par-
tecipato anche il CO.SS.MA., non fanno
sperare in un cambio sostanziale.

Ci si limiterà a trasferire in un testo unico
tutte le norme contrattuali vigenti.

Le Funzioni Obiettivo sono state conte-
state debolmente dallo Snals e difese mor-
bosamente dalla Cgil anche a nome di Cisl
e Uil. Alle nostre insistenze per abolirle,
perché non gradite dalla maggioranza dei
docenti, la Cgil ha fatto presente che solo
una piccola percentuale di essi le ha re-
spinte al mittente.  

Come piccola nota positiva segnaliamo
che Confederali e Snals pare abbiano ri-
nunciato ad ingrassare ulteriormente i Fon-
di di Istituto e a destinare le risorse a pro-
getti meritocratici più o meno intelligenti.

Anche in questo Contratto probabilmen-
te resteranno inascoltate le annose richieste
del CO.SS.MA. per: il buono pasto per tut-
ti i Docenti in servizio durante l’orario di
mensa, il riconoscimento in carriera dei ser-
vizi prestati nelle scuole materne statali ai
docenti che passano ad altri ruoli.        

M.C.
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Bilancio di un anno

DdL AC 3200 approvato definitivamente 
dalla Camera il 23 dicembre 2002
Misure di razionalizzazione in materia 
di organizzazione scolastica

1. Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 22 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed in
particolare dal comma 4, le cattedre costituite
con orario inferiore all’orario obbligatorio d’in-
segnamento dei docenti, definito dal contratto
collettivo nazionale di lavoro, sono ricondotte a
18 ore settimanali, anche mediante l’individua-
zione di moduli organizzativi diversi da quelli

previsti dai decreti costitutivi delle cattedre, sal-
vaguardando l’unitarietà d’insegnamento di cia-
scuna disciplina e con particolare attenzione alle
aree delle zone montane e delle isole minori.
In sede di prima attuazione e fino all’entrata in
vigore delle norme di riforma in materia di istru-
zione e formazione, il disposto di cui al presente
comma trova applicazione ove, nelle singole isti-
tuzioni scolastiche, non vengano a determinarsi
situazioni di soprannumerarietà, escluse quelle
derivanti dall’utilizzazione, per il completamen-
to fino a 18 ore settimanali di insegnamento, di
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Oggetto: valutazioni e proposte del
CO.SS.MA in merito al disegno di legge n.
3387, approvato dal Senato della Repubbli-
ca il 13/11/2002, di delega al governo per la
definizione delle norme generali sull’istru-
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni
in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale.

Scuola dell’infanzia
La scuola dell’infanzia, come anello de-

bole della catena dell’istruzione è stata uti-
lizzata per risolvere in maniera maldestra la
riduzione di un anno dell’intero percorso di
studi e la razionalizzazione delle ‘primine’.
La Riforma non perseguirà nessuno di que-
sti obiettivi in quanto non vi sarà riduzione
dei tempi, ma solo anticipo rispetto al pre-
cedente iter. Tale anticipo riguarderà solo
una parte degli studenti in barba all’assicu-
razione dell’effettiva eguaglianza delle op-
portunità educative e alla garanzia della ri-
mozione degli ostacoli, inutilmente dettata
dall'art..3 della Costituzione. Pari opportu-
nità e rimozione degli ostacoli rimarranno
per molti cittadini italiani solo nobili assun-
ti teorici, proprio nella fascia di età nella
quale risultano più fruttuosamente perse-
guibili e in cui è possibile ottenere maggio-
ri risultati di uguaglianza, come attestato
unanimemente da tutte le correnti psico-pe-
dagogiche. Non verrà neppure debellato il
fenomeno delle ‘primine’ alle quali comun-
que continueranno ad accedere i bambini
nati dopo il 30 aprile.

Art.2 commi d) e)
La scuola dell’infanzia, nell’impianto

complessivo della Riforma, non ha trovato
un’adeguata valorizzazione del patrimonio
di esperienze e di professionalità che dalla
sua istituzione sono maturate sul territorio
nazionale. A essa, con l’esclusione dal per-
corso di istruzione e formazione obbliga-
torio, viene assegnato un ruolo marginale
di ‘concorrenza’ all’educazione e allo svi-
luppo.

L’assicurazione dell’effettiva eguaglianza
delle opportunità educative e quella della
generalizzazione della sua diffusione sul
territorio, non sono successivamente sup-
portate dai necessari impegni di natura fi-
nanziaria.

Le parole con cui termina il comma e):
“anche in rapporto all’introduzione di

nuove professionalità e modalità organiz-
zative” risultano enigmatiche e preoccu-
panti per gli insegnanti di questo ordine
scolastico: quali professionalità, con quali
titoli di studio, con quali modalità di ac-
cesso, con quali competenze, con quali
mansioni? Superficialità e ignoranza del-
l’effettivo funzionamento e organizzazio-
ne delle scuole dell’infanzia porteranno al-
la reintroduzione di figure ibride di sup-
porto agli insegnanti quali le assistenti eli-
minate dalla Legge 463/78? La scuola del-
l’infanzia si era faticosamente emancipata
dal ruolo di Cenerentola dell’educazione
ottenendo per i suoi docenti analogo tito-
lo di studio rispetto agli altri docenti, do-
vrà ora vedere i suoi standard educativi e
formativi, internazionalmente apprezzati
e riconosciuti, pericolosamente abbassati?
Una norma di una Legge, che andrà a
sconvolgere l’intera scuola, non dovrebbe
garantire maggiori certezze di quelle fret-
tolosamente e ipoteticamente offerte, qua-
si come una generosa concessione, dalla
congiunzione “anche” ? Le ‘modalità or-
ganizzative’, non meglio specificate, chiu-
dono il quadro di totale indeterminatezza
e approssimazione in una materia nella
quale si decidono i destini educativi e for-
mativi dei futuri cittadini italiani e per la
quale la ‘navigazione a vista’ è quantome-
no irresponsabile.

Scuola primaria
Le soluzioni prospettate in ordine al pri-

mo ciclo di istruzione lasciano i due ordini
di scuola, elementare e media, separati nel-
le loro specificità, tuttavia forzati nella co-
mune cornice dell’unico esame finale. An-
cora una volta appare il settore inferiore,
quello maggiormente penalizzato e destrut-
turato, sebbene insieme alla scuola dell’in-
fanzia, siano i soli a procurare orgoglio al no-
stro Paese nelle comparazioni internaziona-
li.

Art.2 comma f)
La scuola elementare andrà a costituire

una porzione consistente di un primo ciclo
di cui non conoscerà gli esiti. I docenti del-
la scuola elementare, interessata di recente
da un processo di profondo cambiamento
(Legge di Riforma n.148 del 1990), do-
vranno ancora una volta riconvertire le lo-
ro professionalità mettendole al servizio di

un percorso di cui non conosceranno i ri-
sultati. Opereranno come in un limbo di
passaggio, senza la motivazione di un com-
pimento attraverso l’esame finale.

É sensato, dopo poco più di un decennio,
vanificare con un colpo di spugna l’orga-
nizzazione del settore scolastico fra i meglio
attrezzati per rispondere alle sfide della
complessità e della continua innovazione
tecnologica dei nostri giorni? Si è pensato
alla risposta in termini di disagio e di fru-
strazione nei docenti i quali si sono genero-
samente rimboccati le maniche, specializ-
zando le loro competenze, nell’accogliere e
rendere fecondo il recente cambiamento?   

La ripartizione in periodi didattici con ve-
rifica biennale che apparentemente potreb-
bero sembrare strumenti di flessibilità, ap-
paiono praticamente ulteriori gabbie buro-
cratiche della libertà di insegnamento. Nel-
la scuola elementare i cicli (ora bienni) già
c’erano e davano la libertà ai docenti di da-
re più tempo al bambino qualora lo si rite-
nesse necessario; lo strumento della boccia-
tura veniva usato con grande responsabilità
e parsimonia. Perché istituzionalizzare un
anno di semina o talvolta di pascolo ed uno
di raccolta? Ci domandiamo: l’alunno che
non supera il periodo didattico ripeterà il
biennio o solo il secondo anno? 

É venuto in mente a qualcuno dei super
e ignoti esperti convocati dal Ministro di
fare elementari conti di applicabilità? Ri-
sulterebbe, a nostro umilissimo avviso, che
in un’ipotetica seconda elementare po-
trebbero trovarsi a convivere alunni la cui
età spazia dai 5 anni e otto mesi agli 8 anni
e tre mesi:
II Elementare – età al 1° settembre
PRIMINE – dai 5 anni e 8 mesi
ai 6 anni e 4 mesi 
ANTICIPATARI – dai 6 anni e 5 mesi
ai 6 anni e 8 mesi
OBBLIGATI – dai 7 anni e 1 mese
ai 7 anni e 8 mesi
POSTICIPATARI – dagli 8 anni 
agli 8 anni e 3 mesi
Legenda:
Primine – privatisti / bambini che compiono
i 6 anni dopo il 30 aprile.
Anticipatari – bambini che compiono gli an-
ni da gennaio ad aprile dell’anno scolastico di
riferimento.
Obbligati – ammessi alla prima elementare
dopo il compimento del 6° anno.
Posticipatari – bambini che compiono i 6 an-
ni dal 1° settembre al 31 dicembre.

L’anticipo facoltativo di ingresso alla
scuola elementare a cinque anni e mezzo, la
persistenza del fenomeno delle primine per
i bimbi che non rientrano nell’anticipo, il
posticipo dell’obbligo, assurdamente intro-
dotto insieme all’anticipo…, contribuiran-
no ad acuire il senso di disorientamento dei

docenti che, alla variabile indipendente dei
diversi livelli di maturazione rispetto ad una
determinata età cronologica, vedranno ag-
giungersi la variabile dell’età di ingresso in
classi costituite in media da 25 alunni. Con-
seguentemente si moltiplicheranno gli stili
di comportamento, le modalità di approc-
cio e ricezione, da cui emergeranno solo i
bambini più fortunati, quelli meglio attrez-
zati culturalmente ed affettivamente. Anche
in questo caso il compito di rimozione degli
ostacoli che impediscono il pieno sviluppo
della persona umana non potrà che rimane-
re frustrato.

La tanto deprecata ‘onda anomala’
(cfr.Legge 30/2000) anche da noi giusta-
mente avversata, appare, al confronto di una
simile furia degli elementi, una lieve risacca.
Come è possibile una tale colpevole insen-
satezza? É possibile trascurare i più ele-
mentari dettami della psicologia dell’età
evolutiva circa le macroscopiche differenze
di performance nei bambini anche con soli
pochi mesi di differenza?

Al termine di questo primo ciclo di studi,
alle macroscopiche differenze di età (con
convivenza fra piccoli boss e minuti antici-
patari) si aggiungeranno i conseguenti dif-
ferenti livelli di apprendimento. A meno di
ipotizzare il ricorso a miracoli da parte dei
docenti, non si può non prevedere gravi si-
tuazioni di disagio, di stress da prestazione,
di mortificazione dell’autostima personale,
per giunta nella difficile età dell’adolescen-
za. Di fatto la dispersione scolastica, teori-
camente combattuta, verrà alimentata dal-
l’istituzione che CREERÁ DIVERSITÁ.
Perché creare disuguaglianze nella scuola
che poi dovranno essere sanate con oneri
maggiori di quelli già faticosamente assunti
nella situazione attuale? 

Al genitore che a suo tempo, in prima ele-
mentare, sarà piaciuto e convenuto l’antici-
po, farà piacere tale situazione? Questo qua-
dro apocalittico è stato sufficientemente
pubblicizzato? Non ci pare che vi fosse trac-
cia di tale pericolo nell’opuscolo sulla rifor-
ma “Una scuola per crescere” diffuso con ri-
sorse che potevano essere impiegate  più
utilmente nella scuola!

Considerazioni conclusive e proposte
Il CO.SS.MA. valuta positivamente alcu-

ni aspetti del Ddl delega e in special modo:
• la formazione iniziale di pari dignità e

durata per tutti i docenti da attuarsi attra-
verso il conseguimento della laurea specia-
listica

• le pari opportunità di accesso all’uni-
versità e all’istruzione e formazione tecnica
superiore a prescindere dalla scuola secon-
daria frequentata

Il CO.SS.MA. denuncia invece con forza

i pericoli e le involuzioni connessi all’antici-
po di ingresso alla scuola materna a 2 anni e
mezzo e alla scuola elementare a 5 anni e
mezzo. È questo un giudizio disinteressato,
estraneo a logiche corporative e a rivendi-
cazioni sindacali, in quanto, allargando la fa-
scia di utenza delle due scuole, aumenta
proporzionalmente il numero dei docenti.

Considera limitante il ricorso alla legge
delega; questa di fatto depaupera l’ampiez-
za dei contributi in una materia che do-
vrebbe prevedere il massimo livello di plu-
ralismo.

Rigetta un sistema di verifiche su base na-
zionale che andrebbe a costituire un per-
corso parallelo a quello di competenza dei
docenti, pregiudicandone la libertà di inse-
gnamento e il riconoscimento della specifi-
ca professionalità. 

IL CO.SS.MA. CHIEDE 
CHE VENGANO GARANTITE 
ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
LE SEGUENTI CONDIZIONI 
ESSENZIALI PER IL SUO 
SVILUPPO QUALITATIVO

• Assicurare l’espansione qualificata della
scuola dell’infanzia nel suo ciclo unitario
tre-sei anni in modo omogeneo su tutto il
territorio nazionale.

• Attuare una rapida e attenta ricognizio-
ne delle strutture edilizie esistenti per ade-
guarle e renderle pienamente idonee ad un
corretto funzionamento.

• Assicurare parità di condizioni pedago-
giche, didattiche e formative a tutti i bam-
bini, indipendentemente dal tipo di scuola
(statale, autonoma) che frequentano.

• Rendere possibile l’effettiva qualifica-
zione della relazione educativa, favorire una
metodologia didattica basata sulla continua
interazione tra adulti e bambini anche nei
piccoli gruppi e realizzare la partecipazione
consapevole dei bambini alle esperienze di
apprendimento formando le sezioni con un
massimo di 20 alunni, 15 nelle sezioni con
bambini portatori di handicap.

• Stabilire un tempo scuola che risponda
pienamente alle esigenze educativo-didat-
tiche specifiche del bambino di tre-sei an-
ni. Tenuto conto delle esperienze matura-
te in questi anni, delle opportune flessibi-
lità del servizio, della diversa intensità dei
tempi da dedicare all’accoglienza, alle re-
lazioni, al curricolo, occorre stabilire un
orario settimanale di funzionamento di
massimo 35 ore da distribuire su cinque o
sei giorni secondo le esigenze locali. Even-
tuali prolungamenti di orario dovrebbero
rispondere ad esigenze del tutto eccezio-

nali e vanno considerati come tempi ag-
giuntivi e diversi rispetto al comune curri-
colo scolastico. Ad essi occorre far fronte a
livello locale con risorse ad hoc, nel rispet-
to del bisogno dei bambini anche attraver-
so forme organizzative elastiche organiche
e raccordate con altri servizi sociali e del
tempo libero presenti nel territorio (ludo-
teche, play-group, spazi gioco, ecc.). Oc-
corre altresì stabilire un calendario scola-
stico annuale delle attività didattico-edu-
cative pari a quello delle lezioni negli altri
ordini di scuola. Pertanto il monte ore an-
nuale non deve superare le 1.200 h.

•Per garantire la qualità del servizio sco-
lastico la risorsa fondamentale è rappresen-
tata dalla disponibilità, dalla preparazione,
dal numero adeguato alle caratteristiche
della scuola dell’infanzia, del personale do-
cente. Per questo è necessario mantenere al
modulo organizzativo di base due inse-
gnanti per sezione assicurando così a tutte
le scuole un tempo adeguato e significativo
di compresenze dei docenti (15 ore su 35
settimanali di funzionamento) , da utilizza-
re in modo flessibile ed adeguato al proget-
to educativo.

•Per garantire una efficace e corretta in-
tegrazione degli alunni portatori di handi-
cap occorre attribuire un insegnante specia-
lizzato ogni 100 bambini iscritti alla scuola
dell’infanzia.

•Sopperire alla mancata istituzione delle
direzioni didattiche autonome (previste dal-
la Legge 444/68 e mai attuate) assicurando
alla scuola dell’infanzia dell’autonomia, una
competente gestione didattico-organizzati-
va con l’istituzione di adeguate figure di
coordinamento e di leadership educativa,
nella scuola o su reti di scuole. Queste figu-
re devono essere scelte tra i docenti con pro-
vata preparazione ed esperienza nelle scuo-
le dell’infanzia.

•In considerazione della dovuta attenzio-
ne ai diversi bisogni dei bambini, in parti-
colare a quelli di ordine igienico-sanitario e
alimentare è essenziale che gli insegnanti
possano avvalersi di collaboratori scolastici
particolarmente qualificati e in numero ade-
guato: una unità ogni sezione. Occorre inol-
tre garantire “ l’assistenza sanitaria, in mo-
do particolare per quanto riguarda la medi-
cina preventiva, nonché la copertura assicu-
rativa”.

•Per garantire, nella scuola dell’autono-
mia una effettiva e pari opportunità di par-
tecipazione e gestione alle famiglie e ai do-
centi della scuola dell’infanzia occorre assi-
curare una adeguata rappresentatività negli
organi collegiali.

Roma, 6 dicembre 2002

Audizione presso la VII Commissione
Permanente (cultura, scienza e istruzione)
Camera dei Deputati
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frazioni di orario già comprese in cattedre costi-
tuite fra più scuole.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono fis-
sati i criteri e i parametri per la definizione delle
dotazioni organiche dei collaboratori scolastici
in modo da conseguire nel triennio 2003-2005
una riduzione complessiva del 6 per cento della
consistenza numerica della dotazione organica
determinata per l’anno scolastico 2002-2003. Per
ciascuno degli anni considerati, detta riduzione
non deve essere inferiore al 2 per cento.

3. Rientrano tra le funzioni dei collaboratori
scolastici l’accoglienza e la sorveglianza degli
alunni e l’ordinaria vigilanza e assistenza agli
alunni durante la consumazione del pasto nelle
mense scolastiche.

4. Dall’anno scolastico 2003-2004 il personale
amministrativo, tecnico e ausiliario del compar-
to scuola utilizzato presso i distretti scolastici di
cui alla parte I, titolo I, capo II, del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, è restituito ai compi-
ti d’istituto.

5. Il personale docente dichiarato inidoneo al-
la propria funzione per motivi di salute, ma ido-
neo ad altri compiti, dalla commissione medica
operante presso le aziende sanitarie locali, qua-
lora chieda di essere collocato fuori ruolo o uti-
lizzato in altri compiti, è sottoposto ad accerta-
mento medico da effettuare dalla commissione
di cui all’articolo 2-bis, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1997, n. 157, come modifica-
to dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 giu-
gno 1998, n. 278, competente in relazione alla se-
de di servizio. Tale commissione è competente
altresì ad effettuare le periodiche visite di con-
trollo disposte dall’autorità scolastica. Il perso-
nale docente collocato fuori ruolo o utilizzato in
altri compiti per inidoneità permanente ai com-
piti di istituto può chiedere di transitare nei ruo-
li dell’amministrazione scolastica o di altra am-
ministrazione statale o ente pubblico. Il predet-
to personale, qualora non transiti in altro ruolo,
viene mantenuto in servizio per un periodo mas-
simo di cinque anni dalla data del provvedimen-
to di collocamento fuori ruolo o di utilizzazione
in altri compiti. Decorso tale termine, si procede
alla risoluzione del rapporto di lavoro sulla base
delle disposizioni vigenti. Per il personale già col-

locato fuori ruolo o utilizzato in altri compiti, il
termine di cinque anni decorre dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

6. Per il personale amministrativo, tecnico e
ausiliario dichiarato inidoneo a svolgere le man-
sioni previste dal profilo di appartenenza non si
procede al collocamento fuori ruolo.
I collocamenti fuori ruolo eventualmente già di-
sposti per detto personale cessano il 31 agosto
2003.

7. Ai fini dell’integrazione scolastica dei sog-
getti portatori di handicap si intendono destina-
tari delle attività di sostegno ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, gli alunni che presentano una minorazione
fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o pro-
gressiva. L’attivazione di posti di sostegno in de-
roga al rapporto insegnanti/ alunni in presenza
di handicap particolarmente gravi, di cui all’ar-
ticolo 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
autorizzata dal dirigente preposto all’ufficio sco-
lastico regionale assicurando comunque le ga-
ranzie per gli alunni in situazione di handicap di
cui al predetto articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104. All’individuazione dell’alunno co-
me soggetto portatore di handicap provvedono
le aziende sanitarie locali sulla base di accerta-
menti collegiali, con modalità e criteri definiti
con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da emanare, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere del-
le competenti Commissioni parlamentari, su
proposta dei Ministri dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e della salute, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

8. Fermo restando il disposto di cui all’artico-
lo 16, comma 3, secondo periodo, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le economie di spesa de-
rivanti dall’applicazione del comma 5 del pre-
sente articolo sono destinate ad incrementare le
risorse annuali stanziate per le iniziative dirette
alla valorizzazione professionale del personale
docente della scuola, subordinatamente al con-
seguimento delle economie medesime. Gli im-
porti di 39 milioni di euro per l’anno 2004, di 58
milioni di euro per l’anno 2005 e di 70 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2006, sono destinati
ad incrementare le risorse per il trattamento ac-
cessorio del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario, previa verifica dell’effettivo consegui-

mento delle economie derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 2, 4 e 6.

9. Le istituzioni scolastiche possono delibera-
re l’affidamento in appalto dei servizi di pulizia,
di igiene ambientale e di vigilanza dei locali sco-
lastici e delle loro pertinenze, come previsto dal-
l’articolo 40, comma 5, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, aderendo prioritariamente alle con-
venzioni stipulate ai sensi dell’articolo 26 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 59 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388. La terziarizzazione dei pre-
detti servizi comporta la indisponibilità dei posti
di collaboratore scolastico della dotazione orga-
nica dell’istituzione scolastica per la percentuale
stabilita con il decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, emanato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per la determinazione degli organici del
personale amministrativo, tecnico e ausiliario del
comparto scuola per l’anno scolastico 2002-
2003 da ridefinire anche per tenere conto del-
l’affidamento in appalto del servizio di vigilanza.
La indisponibilità dei posti permane per l’intera
durata del contratto e non deve determinare po-
sizioni di soprannumerarietà.

Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, previo
accertamento della riduzione delle spese di per-
sonale derivante dalla predetta indisponibilità
di posti, sono effettuate le occorrenti variazio-
ni di bilancio per consentire l’attivazione dei
contratti.
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Convenzioni
Il CO.SS.MA. di Milano ha stipulato
il 16/7/2002 una convenzione con il
Centro Psicopedagogico “portAperta”,
dove è possibile trovare risposte a varie
problematiche. 
Il Centro dispone di una equipe
centrale costituita da: una psico-
motricista e formatrice – tre psicologi
esperti in ambito minorile della
famiglia e della scuola – un avvocato.
A seconda delle problematiche poste
dagli utenti, il Progetto del Centro
prevede che l’equipe si avvalga
dell’apporto di collaboratori specialisti
esterni.
Il Centro ha sede in Milano
Via Giambellino, 40
telefono e fax 02-4235502
telefono 340-7344313
e-mail: portaperta02@libero.it

Scadenze
25 gennaio 2003
Iscrizione alle scuole di ogni ordine
e grado.

31 marzo 2003
Domanda dell’indennità di
disoccupazione con requisiti ridotti.
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